
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
FMA ore 7.00 Parrocchia ore 7.00 e 8.15 Via Doda ore 17.00 Parrocchia ore 18.00

 

LUNEDÌ 
4.02.2008 

Raguseo Gloria (1.12.07) / Ragno Carlo (6.12.07) / Glavina 
Pierina (12.12.07) / Dest Rosa (12.12.07) / 

MARTEDÌ 5 
Hrevatin Pietro (13.12.07) / Peducci Roneisvaldo 
(20.12.07) / Ferresini Nerina (22.12.07) / Cerchi Stelio 
(28.12.07) / Anime del Purgatorio / Biagio e Amalia /  

MERCOLEDÌ 6 Silvano e Giovanna Di Mario / Mario Vascotto e Dino / 
Cecilia / Anna / Maria / Anime del Purgatorio / 

GIOVEDÌ 7 
Egidio Milani / Dedor Santa (30.12.07) / Sorace Antonio 
(12.01.08) / Dell’ Osto Antonio (23.01.08) / Scaini Gino / 
Pennino Roberto / 

VENERDÌ 8 Antonio Puleo (10.01.08) / Don Stanko Zivic / Brandolin 
Alberto / Iva Tomsic / Anime del Purgatorio / Armando /  

SABATO 9 
Eugenio e Luigina Carolini / Emilio Sinico / Giuseppe, Maria, 
Natale Vascotto / secondo le intenzioni (don Mauro) Linda e 
Sergio Baccovich / 

 
   S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00
Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00

 

DOMENICA 
10.02.2008 

Giovanna Franetich / Def.ti Fam. Fragiacomo / Caterina, 
Annamaria, e def.ti Fam. Maizan / 

 
 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

Email: trieste@salesianinordest.it 
 
 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 3 febbraio 2008 
DOMENICA IV T.O. anno A 

 
Chi sono I POVERI “BEATI”?  
Il modello per eccellenza è ancora Gesù, che “da ricco che era, spogliò se 
stesso assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini…. 
Umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte”.   Non si tratta di una 
povertà da portafoglio, ma di una povertà che tocca il cuore. Il povero 
evangelico, che quindi merita la gioia e la felicità promesse da Gesù, è una 
persona 

 che ha il cuore staccato dalle cose: si serve delle cose materiali (denaro, 
macchina, computer, vestiti…), ma non è serva, schiava di queste cose che 
quindi conservano la loro natura di “mezzi”.  Servirsi e non lasciarsi 
asservire. Cosa non facile, perché queste cose hanno una presa micidiale 
sul nostro cuore e sul desiderio di possesso insito nella nostra natura. 

 che riempie il cuore non di cose, ma di relazioni segnate dal marchio del 
dono. Le persone, gli incontri, il lavoro, la famiglia, il gruppo… diventano 
occasioni di dono, di accoglienza, di servizio 

 che riempie il cuore di silenzio e di ascolto: solo chi sa fare silenzio è in 
grado di ascoltare se stesso e gli altri. Oggi un dono incomparabile, 
proprio perché raro, è l’ascolto. Quante forme di povertà si potrebbero 
curare con l’ascolto (e lo sanno bene tanti amici/che psicoterapeuti!). La 
povertà passa oggi per tanti attraverso la solitudine, il non senso, il vuoto, 
il nulla (quello che U. Galimberti definisce “l’ospite inquietante”). 

 che apre e spalanca il cuore, l’intelligenza, la vita intera alla luce che è 
Gesù. Solo i poveri incontrano Gesù, perché hanno il cuore svuotato per 
accoglierlo e ascoltarlo, gli occhi puliti per vederlo, le mani libere per 
abbracciarlo e donargli la vita, tutta.  Solo chi è povero sente il bisogno di 
Dio per saturare la propria povertà radicale e con Lui fanno cose 
grandi, proprio come ha fatto Maria di Nazaret.  

Il povero è un innamorato, per questo è felice . 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

LUNEDÌ 4 febbraio 2008 
 

Ore 18.15 incontro Caritas (Sala Papa Giovanni XXIII) 
Ore 20.30 iniziano gli incontri per “metter su casa” con i fidanzati 

 

MARTEDÌ 5 febbraio 2008 
 

s.Agata, vergine e martire 

ore 15.00 Giochi di Carnevale  2008 presso l’OMA 
 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
6 febbraio 2008 

DIGIUNO E ASTINENZA 
Imposizione delle ceneri ad ogni s. Messa 

Ore 16.30 benedizione e imposizione delle ceneri per ragazzi e famiglie 
Ore 19.00 CELEBRAZIONE EUCARISTIA  

GIOVEDÌ 7 febbraio 2008 
 

Ore 16.30 LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA 
Ore 16.15 Adorazione Eucaristica  

 

VENERDÌ 8 febbraio 2008 
 

DIGIUNO, PREGHIERA, CARITA’ come ogni venerdì di Quaresima 
 

Ore 18.30 VIA CRUCIS 
Ore 20.30 Celebrazione Penitenziale Comunitaria 

 

SABATO 9 febbraio 2008 
 

Ore 19.00 XXV di Matrimonio  Vacca Giambattista e Maria 
 

DOMENICA 10 febbraio 08 I di Quaresima 
Giornata del malato 

Pomeriggio: Gruppo Famiglie 

 
uest’anno, nel consueto Messaggio quaresimale, desidero 
soffermarmi a riflettere sulla pratica dell’elemosina, che 

rappresenta un modo concreto di venire in aiuto a chi è nel bisogno 
e, al tempo stesso, un esercizio ascetico per liberarsi 
dall’attaccamento ai beni terreni. Quanto sia forte la suggestione 
delle ricchezze materiali, e quanto netta debba essere la nostra 
decisione di non idolatrarle, lo afferma Gesù in maniera perentoria: 
“Non potete servire a Dio e al denaro” (Lc 16,13). L’elemosina ci 
aiuta a vincere questa costante tentazione, educandoci a venire 
incontro alle necessità del prossimo e a condividere con gli altri 
quanto per bontà divina possediamo. A questo mirano le collette 
speciali a favore dei poveri, che in Quaresima vengono promosse in 
molte parti del mondo. In tal modo, alla purificazione interiore si 
aggiunge un gesto di comunione ecclesiale, secondo quanto avveniva 
già nella Chiesa primitiva. San Paolo ne parla nelle sue Lettere a 
proposito della colletta a favore della comunità di Gerusalemme (cfr 
2 Cor 8-9; Rm 15,25-27) 

Benedetto XVI 
 

16° GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

LA FAMIGLIA NELLA REALTA’ DELLA MALATTIA 
 

Il Santo Padre, fermo restando la ricorrenza annuale della 
Giornata, ha disposto che la sua celebrazione più solenne abbia 
luogo ogni tre anni sia per conformarsi ad altre giornate mondiali 
(della Gioventù, della Famiglia), sia per consentirne una più 
accurata preparazione. La nuova Enciclica sulla Speranza illumina 
il cammino della famiglia sulla sofferenza. Inoltre quest’anno 
(150° anniversario della prima apparizione di Maria a Lourdes) 
siamo aiutati a guardare il quotidiano problema della sofferenza in 
famiglia in modo nuovo. 

Q


